
4 I Lodi I Sabato 7 Giugno 2025 I Il Cittadino Di Lodi

sono gli utenti che settimanal-
mente fanno visita al centro, fos-
se per un singolo o un doppio op-
pure per un calcetto tra amici. 
Attualmente si parla di qualche 
centinaio di utenti, alcuni dei 
quali nelle scorse settimane han-
no anche sottoscritto una peti-
zione per chiedere al Comune di 
salvare il centro Faustina. 

Se l’impianto verrà chiuso, 
l’utenza dovrà cercarsi una nuo-
va sistemazione, cosa non facile 
dal momento che strutture di 
questo tipo, in città ma più in ge-
nerale sul territorio, scarseggia-
no. 

L’attuale gestione del centro 
Faustina fa capire comunque che 

Il centro tennis 
Faustina dispone 
di sei campi, 
alcuni utilizzati 
anche per
 il calcetto e uno 
di questi però 
è al momento 
inagibile, 
causa telone 
danneggiato dal 
maltempo e non 
sistemato, per il 
quale il Broletto 
ha stanziato 
60mila euro 
per la sua 
riparazione

di Fedrico Dovera

È un centro tennis Faustina 
dal destino ancora incerto quello 
che si presenta agli occhi del-
l’utenza, cittadina e non solo, che 
ogni giorno si reca al piazzale de-
gli Sport per sfruttare gli impian-
ti di questa realtà. Ormai si navi-
ga a vista: la struttura, come rife-
riscono al suo interno, rimarrà 
aperta sino alla fine di luglio, poi 
si vedrà. 

Il nodo critico è da ricercarsi 
nel fatto che il Comune, proprie-
tario dell’impianto, non ha anco-
ra pubblicato un nuovo bando di 
gestione: quello attuale è in sca-
denza, quindi la continuità dei 
servizi offerti dal centro viene 
messa in discussione. 

Tra questi ultimi non figura 
solo il tennis, ma anche il calcet-
to. I due sport possono essere 
praticati su cinque dei sei campi 
di cui è dotato il centro, alcuni 
coperti da un telone, altri a cielo 
aperto. 

È proprio uno di questi teloni, 
quello del campo 6, ad essersi ro-
vinato causa maltempo: di fatto 
questo campo risulta ad oggi ina-
gibile. Nonostante ciò, numerosi 

Il Comune, proprietario del 
complesso, non ha ancora 
pubblicato il nuovo bando 
di gestione e la continuità 
dei servizi è in discussione

In piazza Vittoria
sessanta stand
con i giochi storici

Il Comitato lodigiano dell’Unicef e la banca Bcc Lodi 
si schierano a favore del diritto al gioco di ogni bambino. 
Domani dalle 9,30 alle 13 l’associazione guidata dal pre-
sidente Gianpaolo Pedrazzini porterà nel cuore di Lodi 
60 stand con giochi per grandi e piccini: «Piazza della 
Vittoria si trasformerà in un parco giochi e sarà l’occa-
sione per sensibilizzare la comunità sui diritti dell’in-
fanzia in un’epoca segnata da guerre e privazioni», dice 
il presidente. Tra i giochi di un tempo costruiti in legno,  
anche percorsi e gimcane in bicicletta a cura di Fiab Lodi 
Ciclodi e i laboratori green di Verde bottiglia. Con corner 
dedicati alla vendita delle Pigotte, le  bambole di pezza 
targate Unicef, e un conto corrente sempre attivo per 
far fronte alle emergenze nel mondo, Bcc Lodi ha dimo-
strato ancora una volta la sua vicinanza: «Prefiggendosi 
di svolgere un ruolo attivo nella comunità in cui è inseri-
ta, aderendo a numerose iniziative benefiche, la banca 
è vicina all’Unicef in un periodo storico in cui i diritti 
dei bambini vengono calpestati - hanno detto il presi-
dente Alberto Bertoli e Ivo Rota -. Nel nostro piccolo, vo-
gliamo essere una goccia nel mare». Le donazioni so-
sterranno i progetti in ambito educativo nei contesti 
di emergenza. Già impegnati nel torneo “Un pallone per 
amico Unicef” al centro sportivo di Montanaso, i volon-
tari scenderanno in campo con un  calendario di appun-
tamenti tutti sostenuti da Bcc Lodi. n Lu. Ma.

L’evento Unicef e Bcc Lodi

I promotori della manifestazione che si terrà domani

la situazione di difficoltà si pro-
trae da tempo, ben prima cioè 
dell’arrivo dell’amministrazione 
Furegato.

 Quest’ultima, nel corso del-
l’ultima seduta di consiglio co-
munale, ha approvato uno stan-
ziamento da circa 60mila euro 
per un nuovo telone che possa 
andare a sostituire quello dan-
neggiato del campo 6. Inoltre, da 
palazzo Broletto fanno sapere co-
me ci sia l’intenzione di proporre 
un nuovo bando esteso su un pe-
riodo limitato di tempo, poiché 
l’idea è quella di realizzare, in se-
guito,  un bando più 
strutturato. n
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l’impianto La struttura rimarrà aperta sino a fine luglio poi si vedrà

È un futuro tutto da decifrare
per il centro tennis Faustina

sa se sotto l’intricata superficie filamentosa sguazzi 
qualche pesce, di sicuro non se la  passa molto bene. 
Ma i problemi non finiscono qui: la poltiglia verde in-
fatti funge da ”tappo” e l’acqua della fontana fuoriesce 
dalla vasca per raggiungere marciapiede e strada. n

«Non smettere di dedicare at-
tenzione alla Foresta di Pianura». 
È questo il messaggio che accom-
pagna “Il richiamo della foresta 
– a passeggio nel nostro verde”, la 
prima di una serie di passeggiate 
naturalistiche aperte a tutti, che 
prenderà il via domenica 8 giugno 
alle ore 9, con ritrovo davanti a 
Cascina Costino di Lodi, per diri-
gersi insieme all’interno della fo-
resta.

A spiegare l’intento sono  alcu-
ne delle cittadine che ne prende-
ranno parte all’evento: Marta Mo-
rini, Michela Sfondrini ed Elena 
Verdelli. Questa volta all’appello 
mancano però le autorità: «Que-
sta camminata sarà la prima di 
una serie di altre passeggiate che 
seguiranno, anche in zone diver-
se, ma che ha l’intento di testimo-

niare la necessità di vivere il verde 
che ci circonda, di conoscerlo e di 
abitarlo rispettosamente» affer-
ma Michela Sfondrini, una delle 
future partecipanti. Tutti sono in-
vitati con scarpe adatte e il desi-
derio di attraversare in compa-
gnia una parte del territorio.

«Nella speranza che si crei una 
bella passeggiata di gruppo - pro-
seguono le tre cittadine -, il nostro 
sarà un invito a rallentare, respi-
rare e lasciarsi guidare dal ritmo 
degli alberi». L’iniziativa rappre-
senta un’occasione per esplorare 
i boschi urbani e le aree forestali 
nei dintorni di Lodi, spesso di-
menticati, ma fondamentali per 
la salute ambientale e il benesse-
re psicofis ico del la 
cittadinanza. n 
Fr. For.

ambiente Domenica alle 9 da cascina Costino

Passeggiata consapevole
nella Foresta di Pianura

Non è il Mar dei Sargassi ma poco ci manca. Alghe 
o muschio, chi scrive non è un esperto in materia, 
hanno proliferato  nella vasca (e non solo) della fonta-
na di piazza Zaninelli, già oggetto di segnalazione in 
passato per la stessa situazione di degrado. Non si 

piazza zaninelli Poltiglia verde nella vasca fa da “tappo” e l’acqua esce

Nella fontana come il Mar dei Sargassi


